DALLA COLLETTA UNA TRACCIA DI RIFLESSIONE

Premessa

Una novità del Concilio è stato il lezionario, un libro che prima non esisteva, quando le letture erano nello stesso testo, il Messale, usato unicamente dal prete. Il lezionario ha aperto le porte ai lettori, istituiti o non.

Il valore della Parola di Dio si è espresso anche nella ricchezza dei testi proposti in lingua parlata dalla comunità, e proponendo – per lo meno per le domeniche – un ciclo di tre anni, indicati con le lettere A, B, C.

Nella successiva riforma del messale si è passati da un’unica orazione di Colletta, valida per i tre anni, a tre orazioni, ognuna specifica perché riprende il tema delle letture e lo trasforma in preghiera.

Con questa scelta si offre a chi celebra – tutta l’assemblea, non solo il presidente, vescovo o prete che sia – anche una traccia con cui rileggere e interpretare le letture stesse. Come una specie di cifrario per rendere ancora più evidente il messaggio contenuto nelle letture, il vangelo soprattutto, ma non solo. In tal modo si prova a indicare un legame possibile tra le letture, più facile tra la prima, il salmo e la terza, meno immediato con la seconda.

In questa linea, vedendo anche la ricchezza e varietà di prefazi in alcuni messali nuovi, come quello della Beata Vergine Maria, si può collocare la possibilità di creare – almeno per la preghiera non direttamente liturgica – prefazi che si legano direttamente alla Parola annunciata – in primis il Vangelo – nella stessa celebrazione. In tal modo si intrecciano ancora meglio i diversi fili che formano il tessuto della liturgia, quella eucaristica in particolare e della preghiera extra liturgica.

Un lavoro non nuovo

Un lavoro a partire dalle Collette della domenica è già presente in rete su questo sito, frutto della riflessione di qualche anno fa. La novità e la sfida è provare a guardare più domeniche insieme per cogliere anche il cammino, quasi che invece della singola tappa si possa fermare l’attenzione su un tratto più lungo e diversificato. Di volta in volta ci sarà poi una sottolineatura specifica per ogni domenica. Chiaramente in alcuni momenti, come i tempi liturgici in se stessi completi – Avvento, Natale, Quaresima ecc. – il legame è più facile e voluto; meno in altri, come il tempo per annum, ma anche in questo una certa continuità di lettura del Vangelo può favorire anche il legame tra le orazioni.

Una chiave di lettura

Senza pretendere di dare schemi rigidi, che a volte risulterebbero stretti, possiamo intravvedere nelle diverse preghiere di Colletta alcune costanti:

1. Un titolo, breve o più esteso, con cui ci si rivolge a Dio, sempre inteso come il Padre di Gesù. Anche tutte le orazioni della messa sono sempre rivolte al Padre.

2. Una richiesta rivolta a Dio

3. Una possibile conseguenza legata alla richiesta stessa; quest’ultima parte non sempre così netta in realtà

4. La sottolineatura che si riferisce a Gesù

 Proveremo intanto per il tempo di Avvento (in cui appare più chiaro il legame tra le letture), a presentare in un primo momento l’orazione come la troviamo sul messale, poi a dividerla con i tre passaggi offrendo qualche indicazione del sentiero che la liturgia stessa ci suggerisce per arrivare alla meta.

Tempo di Avvento, anno C

Prima domenica

Padre Santo, che mantieni nei secoli le tue promesse, rialza il capo dell'umanità oppressa da tanti mali e apri i nostri cuori alla speranza, perché sappiamo attendere senza turbamento il ritorno glorioso del Cristo giudice e salvatore. Egli è Dio...

Padre Santo, 

il titolo di Dio, presentato già come Padre Santo: che mantieni nei secoli le tue promesse, 

la richiesta diretta rialza il capo dell'umanità oppressa da tanti mali e apri i nostri cuori alla speranza, 

il bene atteso, la conseguenza desiderata dall’azione chiesta a Dio perché sappiamo attendere senza turbamento il ritorno glorioso del sottolineatura della figura di Gesù Cristo giudice e salvatore. Egli è Dio...

Seconda domenica

Dio grande e misericordioso, fa' che il nostro impegno nel mondo non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comunione con Cristo, nostro Salvatore. Egli è Dio...

il titolo di Dio grande e misericordioso

la richiesta diretta fa' che il nostro impegno nel mondo non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio

il bene atteso, la conseguenza desiderata dall’azione chiesta a Dio la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comunione con Cristo sottolineatura della figura di Gesù nostro Salvatore. Egli è Dio...

Terza domenica

O Dio, fonte della vita e della gioia, rinnovaci con la potenza del tuo Spirito, perché corriamo sulla via dei tuoi comandamenti, e portiamo a tutti gli uomini il lieto annunzio del Salvatore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te...

il titolo di Dio fonte della vita e della gioia

la richiesta diretta rinnovaci con la potenza del tuo Spirito

il bene atteso, la conseguenza desiderata dall’azione chiesta a Dio perché corriamo sulla via dei tuoi comandamenti, e portiamo a tutti gli uomini il lieto annunzio del Salvatore 

sottolineatura della figura di Gesù Salvatore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio...

Quarta domenica

O Dio, che hai scelto l'umile figlia di Israele per farne la tua dimora, dona alla Chiesa una totale adesione al tuo volere, perché imitando l'obbedienza del Verbo venuto nel mondo per servire, esulti con Maria per la tua salvezza e si offra a te in perenne cantico di lode. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

il titolo di Dio che hai scelto l'umile figlia di Israele per farne la tua dimora

la richiesta diretta dona alla Chiesa una totale adesione al tuo volere

il bene atteso, la conseguenza desiderata dall’azione chiesta a Dio perché imitando l'obbedienza del Verbo venuto nel mondo per servire, esulti con Maria per la tua salvezza e si offra a te in perenne cantico di lode 

sottolineatura della figura di Gesù il nostro Signore Gesù Cristo...

una traccia possibile, da una lettura sinottica, per facilitare una sintesi che avvii alla riflessione-preghiera, e, se possibile, alla condivisione con i fratelli

	
	Prima
	Seconda
	Terza
	Quarta

	Titolo del Padre
	che mantieni nei secoli le tue promesse, 


	grande e misericordioso
	fonte della vita e della gioia
	hai scelto l'umile figlia di Israele per farne la tua dimora

	Richiesta
	rialza il capo dell'umanità oppressa da tanti mali e apri i nostri cuori alla speranza,
	fa' che il nostro impegno nel mondo non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio
	rinnovaci con la potenza del tuo Spirito


	dona alla Chiesa una totale adesione al tuo volere

	Bene
	sappiamo attendere senza turbamento il ritorno glorioso del
	la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comunione con Cristo
	corriamo sulla via dei tuoi comandamenti, e portiamo a tutti gli uomini il lieto annunzio del Salvatore 


	imitando l'obbedienza del Verbo venuto nel mondo per servire, esulti con Maria per la tua salvezza e si offra a te in perenne cantico di lode

	Titolo di Gesù
	Cristo giudice e salvatore
	nostro Salvatore. Egli è Dio...
	Salvatore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio...


	Verbo venuto nel mondo per servire, 

il nostro Signore Gesù Cristo...


Ci rivolgiamo a Dio riconoscendolo fonte della vita e della gioia, grande e misericordioso, e questi titoli sono il frutto della considerazione, che nasce dall’esperienza nostra e di altri prima di noi, come sia capace di mantenere le promesse nel tempo, anche lungo. La storia non si consuma in un attimo. Dio lo si conosce se si considera una storia che ci precede (e segue, ma questo lo vedremo con altri occhi). In questa storia un ruolo particolare l’ha ricevuto – e attuato – l’umile figlia di Israele, divenuta Madre del Salvatore, quindi dimora di Dio stesso.

Oppressi da tanti mali, insieme all’umanità di cui siamo parte e solidale, rischiamo di essere con il capo chino – incapaci di vedere – e il cuore chiuso – incapaci di amare – e sperare, attendere, desiderare, invocare… – ciò che Dio opera per mantenere fede alle promesse; 

chiediamo che lo Spirito (la sapienza che viene dal cielo) – grande protagonista, ma forse poco avvertito e invocato – aiuti la Chiesa (tutti i battezzati) a rinnovarsi nell’adesione a Dio, così che il cammino della storia non ci veda stanchi e distratti dalla realtà fragile che stiamo vivendo (anche la perdita di sensibilità alle promesse che Dio invece mantiene) e incapaci quindi di riconoscere e vivere incontro con il Cristo, il salvatore e insieme giudice, Verbo di Dio, venuto nel mondo – l’incarnazione – per servire (un Messia che spiazza quelli che sono attorno a lui) e non per essere servito. 

È questo il Signore di cui siamo discepoli, il salvatore che attendiamo, non solo rivivendo la prima venuta (Natale, quando la figlia di Israele è apparsa come dimora di Dio), in cui si è mostrato soprattutto come servo e salvatore, ma soprattutto attendendo la seconda, quando sarà giudice. Un giudice che non smette di essere salvatore, soprattutto se l’impegno nel mondo non ci ostacola in questo cammino.

La nostra fedeltà a riconoscere e ricevere questo dono di Dio – anche i comandamenti – ci rende capaci di essere di conseguenza portatori del lieto annuncio del Salvatore, così che l’attesa, e poi la celebrazione, del Natale realizzi davvero il dono e non si fermi a realtà che pur avendo delle radici cristiane sono incapaci di parlare di Cristo, compito che ci viene ricordato, soprattutto quando appare meno facile da realizzare. Compito in cui lo Spirito non ha smesso di fare la sua parte. 
